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Forte manifestazione sindacale ieri a Villa Literno 
•1 T 

Immediata risposta di massa 
: 4 .? : Là sciòpero continua anche ogg Nàpoli 

Ancora in gravi condizioni Tammaro Cirillo, delegato Cg;il del cantiere Sled - E' stato raggiunto; 
da una scarica di pallettoni alla gamba - L'assalto della mafia -ai' finanziamentiJpubblici 

CASERTA — Tammaro Ci­
rillo, il delegato sindacale 
della CGIL del cantieri Sled 
(Società lavori edili di disin­
quinamento), versa in gravi 
condizioni nella sala di ria­
nimazione del Cardarelli. So­
no insorte complicazioni dopo 
l'intervento praticatogli dai 
sanitari per ricostruirgli quel 
tratto dell'arteria femorale 
distrutto dalla rosa di pallet-
toni (come riferiamo in altra 

; Protestano 
vi degenti v 

1 del Pascale 
per il vitto-

Incredibile episodio "al 
« Pascale ». Una delegazione 
di ammalati che si era re-

; cata a protestare sulla qua-
;lità del vitto fornito al de-
\ genti nell'ospedale è stata 
per tutta risposta duramen­
te redarguita e intimidita 
dal direttore sanitario D \ 

'Errico..'- ••'•• .'•-.•:'-, .•>-.•-'•••'• 
L'episodio, per giunta, è 

solo il punto dì arrivo di 
una lunga serie di proteste 
verificatesi nel recente pas­
sato sempre in relazione al­
la qualità., e varietà ; del. 
v i t t o . - ' -.r -••••••«••-• ' - ' - " j / ' •-. 
- La * scorsa settimana,^ in 
particolare, > erano state. an­
che fornite • alle organizza­
zioni , sindacali, assicurazio­
ni poi non mantenute che 
al più presto si sarebbe ri­
sposto positivamente alle ri­
chieste degli ammalati. I ma­
lati avevano sollecitato al­
meno la possibilità di effet­
tuare una alimentazióne in 
bianco. Il professor D'Erri­
co per tutta risposta avreb­
be affermato che il «Pasca­
le » è un luogo di cura e nrci 
un ristorante. Sull'episodio 
la cellula del PCI del « Pa­
scale» ha diffuso una nota 
di protesta. . . 

parte del giornale): in serata 
è stato sottoposto ad una 
nuova e rischiosa' operazione. 

Mentre 11 manovale com­
batteva la sua lotta contro 
la morte, a Villa Literno i 
suoi compagni di lavoro, gli 
edili di altri cantieri, gli ope­
rai della Indesit, ^ della Lol-
lini., delle altre ' fabbriche 
della zona manifestavano per 
le strade del centro contro 
la mafia e la camorra. Die­
tro questo spietato e crudele 
agguato, infatti; pare fuor di 
dubbio che ci sia la mano 
dei ras mafiosi della zona.* 
' Da anni il gotha mafioso 
sta facendo di tutto pur di 
mettere le mani su questa 
torta appetitosa: vuole dirot­
tare nelle sue tasche una 
parte di quella pioggia di mi­
liardi che la Cassa del Mez­
zogiorno sta sborsando al 
consorzio Slf, formato da tre 
grosse società nazionali di co­
struzione. che hanno vinto gli 
appalti (in quanto fornite dei 
requisiti stabiliti dalla legge) 
per 1 lavori di ; disinquina­
mento del golfo di Napoli. 
Lo strumento per realizzare 
il «disegno» è il subappalto. 
Ma, nonostante qualche ten­
tennamento del responsabili 
di queste tre società, vi si 
opposero anni fa le organiz­
zazioni sindacali che ; porta­
rono avanti una dura lotta 
(con una occupazione della 
Amministrazione provinciale) 
perché la legge fosse rìspefe-
tata. o...r_- -;;,....;:.;• i^....:,\.:-t:\. 
-••'•'• Il subappalto, tranne che 
per lavorazioni altamente 
specializzate, è vietato. Ora 
sembra essere tornata all'at­
tacco e colpisce il delegato 
sindacale che, nelle settima­
ne precedenti, non aveva 
fatto mistero dì restare fe­
dele a questa linea. Proprio 
in mattinata, durante le vo­
tazioni per rinnovare il con­
siglio dei. delegati, Tamma­
ro Cirillo lo aveva 'riaffer­
mato: niente subappalti che 
sono la via per ogni sorta 

di arbitrio e di sfruttamento 
della manodopera. Ma la 
mafia non aveva mai depo­
sto le «armi»: nel giro di 
due anni, dal '78 al '79, ì 
cantieri erano stati ripetuta­
mente bersagliati con atten­
tati di qhiara marca mafio­
sa. "I. danni ; furono' ingenti. 
Si voleva piegare la resisten­
za della dirigenza di questi 
cantieri. Qualche. risultato 
s«» • questo fronte la mafia 

: lo ottenne. • • •- -•• • •=• • •. •• * • -. .-, • ; 

'.L'omertà divenne la «con­
ségna»- del titolari incrimi­
nati dagli inquirenti per fa­
voreggiamento.. Nell'ottobre 
dì due anni fa i- carabinieri, 

' comunque, assestarono un 
colpo duro alla mafia e al 

racket: 'vennero arrestati 
Pasquale e Antonio Tavolet­
ta, Carlo Di • Daria,' cprislr 
derati come i responsabili 
degli attentati. C'è stato poi 
un periodo di « tregua ». Ora 
la mafia si rifa viva e nel 
più spietato dei ' modi. Con 
l'obiettivo di sfondare la re­
sistenza sindacale: che ha 
impedito alla mafia di met­
tere direttamente le mani, 
tramite il subappaltò, Sulle 

; risorse finanziarie • pùbblir. 
.che. Nei giorni precedenti, e 
non a caso, pare che nume­
rosi operai, i più attivi dal 
punto di vista sindacale, fos­
sero stati «sconsigliati» da 
numerose telefonate dal 
mettersi troppo in . mostra. 

• i 'K- 1 U.; . l i .».« 
Senz'altro Tammaro Cirillo 
va considerato uno di que­
sti. Ed; è stato brutalmente 
colpito a poche ore dalla' 
sua elezione a delegato sin­
dacale.. Ieri c'è stata pronta 

: e férma la risposta sinda­
cale': ancora una volta la­
voratori e. sindacato hanno, 
riaffermato 'che., là mafia, 
non passerà- In piazza han­
no parlato il sindaco Tavo­
letta, il segretario della se­
zione PCI, ;Pabozzl, e, infi-» 
ne Pastore, .Miraglia e Ga-' 
lasso, rispettivamente a no­
me del sindacato edili pro­
vinciale : regionale • e nazio­
nale. • .'..< . , . . . 

m. b. 

AVELLINO - Giovani assunti con la 285 

ramo essere 
e occupano il municipio 

AVELLINO — Un centinaio di giovani assun­
ti dal Comune di Avellino dalle liste per il ' 
preavviamento al lavoro hanno occupato ieri; 
mattina l'aula consiliare del municipio per 
protestare contro le gravi inadempienze del­
la passata amministrazione e richiamare l'at­
tenzione delle forze politiche e della pubblica ; 

"opinione sulla loro assurda situazione. Essa è 
sintetizzata. significativamente in una frase 
contenuta in un manifesto che i giovani han­
no affisso davanti al portone del municipio:: 
e L'amministrazione non sa utilizzare neppure 
i lavoratori che assume». ••• " 

I giovani, infatti, sono stanchi e disgustati : 
per aver dovuto trascorrere, dalla data di ; 
assunzione a tutt'oggi, settimane e settimane ' 
prpsso i vàri uffici comunali senza fare pra­
ticamente nulla. .. 

.•.- Questo perché la Spassata amministrazione 
• — un tripartito DC-PSDI-PRI — non si è mai 
preoccupata di dare pratica attuazione ài 

•progetti preparati jàer gli assunti della 285, 
né ha elaborato quelli nuovi e, inoltre, con 
una coerenza degnai di miglior causa, non ha 

.provveduto nemmeno a farli pagare. ' 
I gióvani, però, dopo essersi organizzati in 

un comitato di coordinamento, hanno deciso 
di scendere in lotta e lo faranno fin quando 
non saranno posti in condizióne di poter la­
vorare seriamente ed essere -puntualmente 
retribuiti. Hanno perciò deciso di continuare 
anche oggi l'assemblea nei locali del Comune 
ed hanno inoltre convocato per questa matti­
na alle ore 10 una riunione con le forze poli­
tiche ed i sindacati. M: ''••••'• ; .'. 

Lo ha deciso l'amministrazione comunale che ha già emesso l'ordinanza 

via 
ilnalazzo 

Una Séiitera^ 
ciato i lavori - Una dicMarazlone del compagno Imbipibo, assessore all'Edilizia,? sulla vice^yi 

= . * % • • . . . ''•SSyf: 

Chi troppo Vuole, : • india 
stringe. Ù vecchio "detto* po­
polare sembra calzare a pen­
nello stavolta per la vicenda: 
che ha coinvolto il noto co-' 
strutture ; edile Vincenzo Sa­
gliocco. L'amministrazione 
comunale ha emesso l'ordi­
nanza di abbattimento per lo 
stabile abusivo in via di 
costruzione a Torre Ranieri. 
nel viale privato fra via Pe­
trarca e via Manzoni. Sa-
gliocco , ha già . edificato il 
piano seminterrato, due piani 
sovrastanti e ha gettato i pi­
lastri . per . l'innalzamento di 
un ulteriore pianò. Ora sa­
ranno abbattuti. Lo ha detto 
chiaramente il compagno 
Luigi Imbimbo, assessore al­
l'Edilizia: «Ho già dato di­
sposizioni per l'ordinanza di 
abbattimento dello stabile. 71 
Sagliocco è molto noto agli 
uffici- comunali per tutti gli 
abusi edilizi che ha commes­
so nella nostra città: dalle 
costruzioni abusive alla tra­

sformazione -di box per ̂ le 
auto iri'miniappartamenti che 
affittava come garconniere >.-

« Quest'ultima vicenda, di 
via Manzoni è chiara — ha 
proseguito l'assessore —;> il-
Sagliocco si è aggrappato ad 
un'interpretazione di un arti­
colo della legge Bucalossi, il 
18. per ritenere valida una 
licenza edilizia che l'ammi­
nistrazione ha dichiarato de­
c a d u t a . '•"• •'>••<••• ' '••''-•'''• ""••'• 

H dissequestro del cantie­
re, avvenuto per órdine del 
pretore, liberalizza il costrut­
tore da eventuali colpe penali 
ma non lo autorizza, a co­
struire >. Ma perchè Saglioc­
co voleva troppo? : 

Basta fare una córsa & 
dietro nel tempo, e riguardare" 
la vicenda 

Nel marzo del '63 nel pieno 
boom dello scempio edilizio 
a Napoli, a; Vincenzo Sa­
gliocco viene rilasciata una 
licenza per la costruzione di 
tre fabbricati su di un suolo 

compreso fra -via Manzoni e 
via Petrarca. r

 ; . i ^, 
La validità della licenza 

scade nel '65. Due mesi dopo 
però il Sagliocco chiede, sen­
za ottenerla, una variante al 
progetto rper la - costruzione 
di un quarto fabbricato. Nel­
l'attesa comincia a costruire 
parendo proprio dallo stabile 
« illegale >„ quello • per cui 
non aveva la licènza. «Tanto, 
si sa come vanno le cose...» 
— deve aver.pensato il co-
struttore. Le cose invece van­
no peggio del previsto: la va­
riante non gli è concessa né 
gli è consentita una proroga 
della licenza per gli altri tre 
stabili.- Sagliocco comunque 
non si dà per vinto e ricorre 
al TAR (fl Tribunale Ammi­
nistrativo Regionale) che pe­
rò gli dà di nuovo torto. 
Siamo ormai all'80 e il co? 
sfruttare ha in suo attivo fl 
solo stabile illegale già ven­
duto e abitato (per il quale 
ramministrazione comunale 

gli può far pagare una pesan­
te multa). E' troppo poco 
per un uomo che aveva pre­
ferito lasciare decadere.una 
licenza piuttosto che accon­
tentarsi di costruire tre sta* 
bi l i . ; - : »=-- f~ ••••:.?-v-/••-:.-• -'" 

E cosi Sagliocco ricomincia 
daccapo, a costruire un altro 
stabile, il primo per il quale 
nell'ormai lontano '63 aveva 
ricevuto la licenza. E' pro­
prio questo palazzo che ora 
i'amministrazione comunale 

abbatterà. Perchè non requi­
sirlo? Per lo stesso ; motivo 
per cui non si è requisito gli 
stabili abbattuti a Pianura: e 
cioè perchè è in netto con­
trasto con fl piano regolato­
re. Laddove ciò non accade-' 
va l'amministrazione comuna­
le lo ha fatto: oltre trecento 
sono infatti le costruzioni 
che tt Comune ha recuperato 
durante la - lotta contro lo 
scempio della città e gli abu­
si contro la sua stessa vivibi­
lità. ." - • - -•• ;V 

j ; dei comunisti ( vj 
: S t ì S, ÀàTpinoS-! 
^ ' '--•••<• - • ' - • • ' , ' .'': ,.!.•':,^ ;ì 

f Un gravissimo .luttor. ha' 
colpito: i: compagni della - 8ef i 
rione di & Arpina E*, im-j 
provTtóamente deceduto, ièri, { 
colpito da un infarto U, se- ? 
gretariò della locale sesfóae ! 
comunista,41:compagno Giù-' 
seppe Crispino, di anni 32,! 
impiegato come applicato-? 
di segreteria-In una scuola, t 

Alla^famiilia del cotnpm-j 
gno .Crispinotvai 'conranlatì 
di qtot^cotoune " del cà-' ! 
sertaù>qì >giuncano; le più} 
sentite ;-. coòdogUaiue della • 
fedèr^bm'eoimmista di C'a-.: 
serta Ve iiH'conipagnl : della ; 
redazione,de «ITJnità». . 

: » > - ; : i • 

; A Salerno 'giudici in assemblea ' 

Più ]M^MiKfpiù giustizia, ! 

•}-?:• 

' L'astensione dal lavoro potrebbe continu,art ad pltranià - Attesa per le proposte dell'ANM 
' e ilei governo - Lunedì assemblea - Ieri ex-detenuti hanno manifestato davanti agli uffici 

.'• I . magistrati napoletani 
hanno ieri scioperato com­
patti. , Sono; stati. [fatti- EOI-

'. tanto alcuni processi - più 
?gravi dove gli imputati era­
no detenuti. Queste, infatti 
furono le decisioni dell'as­
semblea. Lo sciopero conti­
gua oggi; lunedi poi vi sarà 

v'dit riùovo ;àsse*rribleà allei ore 
il" — quindi anche lunedi- il 
lavoro sarà parziale — e si 
deciderà la linea di condotta 
futura.r^,.; ( .., ,,:••-; J:;....Ì , ...:',;• 
-:'< Come abbiamo 'pubblicato, 
a Napoli sono stati procla­
mati solo due giórni di scio-

. pero in attésa che i vertici 
dell'associazione nazionale 

-magistrati decidessero Una 
linea di condotta più dura 
contro il governo. Sé le pro­
poste della ANM e 1 le ri­
sposte del governo non do­
vessero soddisfare,; si pas­
serà ad uno sciopero ad ol­
tranza articolato; nel senso 
che esso sarà attuato a scac­
chiera; • a ' settori; magari 
per. ogni collegio sciopererà 
a turno uno dei componenti.' 
La tensione è vivissima. Lo 
episodio del giùdice Amati 
ha completamente "spostato 
i termini del discorso che 
i giudici conducevano con­
tro il governo. Il magistrato 
romano ' bàrbaramente ucci­
so sapeva di essere un 
obiettivo dei terroristi neri; 
lo aveva comunicato ed ave­
va invocato la scòrta. Quindi 
qui né il governo né i ver­
tici degli uffici giudiziari 
hanno scuse da addurre. Si 
è- inoltre aggiunta la beffa 
di sostenere che le macchi­
ne blindate c'erano; che le 
scorte erano pronte; che il 
governo aveva fatto tutto il 
possibile. Comprensibile' la-
reazione dei giudici di fron­
te a tanta sfrontatezza. < 
'•'' Ormai la situazióne è tale 
che gli organi sindacali dei 
mgistrati debbono decidere 
cose serie ed il governo de­
ve accoglierle od alméno di­
scuterle sul serio. Non ba­
sterà, com'è stato detto den­
tro e fuòri l'assemblea, il 
solito aumentò, ' cqme : con­
tentino. I l discorso impo­
stato oggi dalla base della 
magistratura vuole che tutti 
i problemi della giustizia, 

.dalla „furizionalità degli uf­
fici, alla-sicurezza di chi vi 
opera,* debbano essere deci-
samenté^ ; impostoti,, < anche 

^ ; gf fpànó ?' defiWaìinilà; > •'• 
sèvÉd rierir ^meiotJcé "t.-màgi-

strati in sciopero s i . intrat-
téhevanó nel cortile di'.. Ca-

- stelcapuanò, ve- apparso: un 
altro lato 1 drarnmatìco che 
investe i giudici, particolar­
mente a . Nappi!,; Centinaia 

f.v£U«v idi^é* detenuti , 
' fesutoij fuori - al tr ibuna, 
iie^edehaòlavotn. XJnŝ mapii-

festazldnè ette,Sfatta* ;davàri-v 

ti al/palazzo di Giustizia, 

càtd.« rgiotamV—-erano-sb-
• prattutto giovani — che.-per 
•necessità xdi,vfta; hanno -pro-. 
Wftto ' ia;; ga|era"nòli' ihten-
donò più ;tornarcL Ma haii-

•'tto'blsòg^ :òi"Uv«ra5e^Ìjà 
. giustiziajnon' p^vurnitarsi, 
dicevano 1 - manifestanti, a 
.mandare in galera la. gèjàte 
"che deve/rubare '̂ er soprav­
vivere;, d^e,mtèrveraw^pef 
creare cdrifirioWdll^posV 
sibili', per lutti. Una? «clùa-
matÀ>'to;'ccitesp«i«Tjftìai; 
in. 'Sintesi, .dei giudici « -di 

• t u t e l a società; Questo Hiiv 
rio Intéso dire ieri fai ex 
detenuti. dispccupatL;- ', 

. B-mai^ come Ieri i màgi-' 
> strati erano ta dedizioni di1 

spirito tali da captrìÉ questo 
statò .bTàiiim^ e protare —"-

. come 'molti -' hanno * chiara--
inente aannèsso — un'ipro-'^ 

• fond^isaglo * froote.a chi; 
chiederà "di* poter-lavoi'aré.' 
per non essere costrettola'1. 
delinquere. - : : ; <^ -

: - ' • ' . - ' . : " * ' " . " . ' • - - / • ' " • / " . ' - • - - ; 

Mariano Cocete 

SALERNO— Prosegue an­
che oggi : lo sciopero dei 

; magistrati del tribunale di 
• Salerno - cominciato nella 

giornata di ieri. Ieri, infat-
,- ti , . si sono, celebrati sola-
l mente i processi di rito di­

rettissimo mentre l mafi-
•: strati nella tarda mattina-
.-, ta hanno tenuto un'assem­

blea plenaria per discutere 
• delle questioni sul tappeto 

in questi giorni e che ri­
guardano sia il trattamen­
to economico che, in par-

: tlcolare, problemi della sl-
:- curezza. •-•••--•%- r • -- >;•. 

L'assemblea : ha manlfe-
. stato " una * serie di fatti 
nuovi ed insoliti per il'tri­
bunale di Salerno. Innan-

1"zItutiÒ va "dettò che la cor­
rente più arretrata dell'as-

jsociazione magistratura in­
dipendente ~ l'ala di cen­
tro-destra ' della *màglstrà-

- tura — è stata letteralmen­
te • sconfitta - al momento 

, della votazione su una sua 
propósta che appiattiva, là 

'agitazione del magistrati 
"•' sul mero rivendicazionismo 

e tentava di far sostanzial­
mente fallire lo sciopero ed 
i suol obiettivi . 

' I voti andati alla propo­
sta di quest'ala di magi­
stratura indipendente pare 

si potessero contare sulle 
dita di una mano: vinci-' 
trice è uscita, dunque, la 
proposta :,~ sostenuta da 
magistratura democratica e 
dai • magistrati della cor- -
rente di « Iniziativa » — 

: di approfondire la discus- ' 
• sione sui temi • non solò • 
della sicurezza ma anche J 

di come, .più in generale, : 
. si fa giustizia nel paese e 
nel tribunale di Salerno. ' 

--•A'tre mesi dall'assassi­
nio del procuratore della 
Repubblica pro-tempore, ; 
Giacùrabi, insomma, i ma- ' 
gistrati • salernitani hanno • 

• mostrato di aver riflettuto : 
parecchio sul proprio ' ruo­
lo e sul proprio impegno 
nella società. - . - • • - - • 
- « C'è bisogno di più giù- ; 

stizla nel' paese, dobbiamo. 
darla soprattutto ancor pri­
ma che -richièderla»; "JE* 
questo il ' senso di più di 
uno della decina di Inter- • 
venti registrati nell'assenti-: 

blea alla quale hanno par-. 
tecipàto quasi un centinaio '. 
di magistrati. ':*' 
* C'è! anche! qualcuno che ; 
ha sostenuto ~ e la sòr- ' 
presa sta nel fatto che non 
si trattava di magistrati di • 
M. D. —. che è assoluta­
mente impensabile àpplat-

• tirsi su questioni salariali 
i da parte del magistrati pro­

prio nel momento' in cui 
: l'attacco al livelli occupa­

zionali nel paese si fa più 
; forte.e a Salerno e nel 
; Mezzogiorno si avverte con : 
: particolare - drammaticità. 
' Chi voleva • una protesta 

addomesticata ed incana-
• lata della magistratura sa-
; lernitana si è cosi trovato 

di fronte ad una presa di 
' posizione generle. che nel 

richiedere maggiore effi-
'- cienza, ed un funzlohamen-
1 to diverso del ministero de-
. gli Interni e di quello di 

Grazia e Giustizia, riven­
dicava anche una maggio­
re democrazia. . . 

Insomma — secondo i 
magistrati di M. D. — Tas-

. semblea di'ieri al tribuna-
f le di Salerno (certamente 
'-:• non povera di accuse du­

rissime e di critiche a Mor* 
" ' lino ed - alla gestione del > 

ministero di Grazia e Giù-
'! stizia) si è risolta quasi 
.In una occasione preziósa 
che non si è certo isterilita 

: a discutere solo di ' auto 
i blindate e del.numero de-
: gli uomini di scorta da as­
segnare al magistrata .... 

T. •'.*-.. ••^ .:-•'•;::, f f 

Polemiche ad Avellino per l'elezione delle giunte 

Con la De 

Un documento nel 
zione provinciale ' 

quale si contestano le scelte della dire-
- L a riécessità del rappòrto con il*Pci 

\-}y è .^.k ,-;'-••-.• ••" .:
: > r-v, . 

?AV^LLÌNO - g Là corrente >div 
sinistra della Fetìeraziorie so­
cialista ìrpina. ha reso pub­
blico U s t o ' dfesehsb rispettò 

-aì̂  disegno della; maggiorine 
'za craxiana tesò in sostanza: 
a dar vita, negli Enti locali,. 
a maggioranze di centro si-
riistrà. Lo ha fatto con 'un 
lungo ed articolato documen­
to, in cui si rende noto innan­
zitutto che i membri della si­
nistra in seno al direttivo pro­
vinciale hanno votato contro 
il documentò approvato dalla 
maggioranza. . .-.- y 
<Ciò che però nel documento 

colpisce,' in positivo, è eoe 
esso formula una proposta di 
iniziativa politica per i socia­
listi irpini in alternativa pres­
soché totale a quella, per lar 
verità non esplicitamente de­
lineata, che l'attuale gruppo' 
erigente della' federazione 
sembra intenzionato a perse­
guire. Dopò aver contestato 
« l'idea di una governabilità 
buona ad ogni uso e priva di 
contenuti e di indirizzi sul 

! piano pctìtico-programmatico», 
[la sinistra attribuisce il risuV 
;tato positivo de) PSI in t p i -
nia (come net Mezzogiorno) 

>ad una e posizione di forte 

'òpppsiziorié alla controparte • 
stòrica dei. lavoratori, in cui 
si; incarna il sistema dominan­
te soprattutto j i e t Mézzogiòr-
nb: la DCi. l3i dui discender: 
ìa necessità di riconsiderare; 
innanzitutto, per la formazio-
n̂e delle nuove giunte^ e il rin­

novato rapporto con il PCI e 
con le altre fòrze della si­
nistra». - ..•,.•._•-. 
^Difficilmente proponibili, in-

Vece, sono i rapjporti jdi col-
làborazioBé eòo ùi DC, giac-
cbé essi « poésóno essere prò^ 
spettati solo dopo che l i DC 
avrà mvertito, neQa nostra : 
prtriincia, la inveterMa 3xsa-t 

a "soffocare, coaTeser- \ 
cizìò del potere, ogni : spìnta. 
al caiirbiamento reale, svileo-
do;, nel coojtempo,- la funzione 

delle altre forze politiche, di 
volta in ' vòlta" usate, di fatto, 
a copertura del suo disegno 
di sostanziale conservazione >. 
r Intanto posta alle Strette 
dalla richiesta di un terzo 
dei consiglieri provinciali elet­
ti (i 7 dei gruppo comunista. 
più due socialdemocràtici ed 
un socialista), la^giunta . di­
missionaria - uscente. .. tutta 
compòsta, da DC, ha final­
mente convocato la prima se­
duta dei nuovo consigliò prò-, 
vinciate.' La data è quella del 
14 luglio, alle ore 18. e l'or­
dine della seduta come è di 
prammatica prevede la con­
valida degli eletti e l'elezio­
ne del nuovo presidente e del-' 
la nuova giunta provinciale. 

t- *• - •* . - - • * -

il settimanale 
» aperto al confrodto criucò t 

j § ( ^ J impegnatoinunamolteplicità 

ta- di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Soffrono la sete decine di famiglie a 

JCNÒII Ce nulla da fare 
l'acqua non Pavrete» 

Così risponde l'assessore alhgiene de -All'Ufficio Tecnico dicono 
e poi negano che Pacqua viene dirottafa al Villaggio Coppola 

Che cosa c'entra il villaggio 
Coppola Pineta Mare con i 
rubinetti '- dell'acqua aschitti 
in molte case di Qualiano da 
varie settimane, bisognerebbe 
che Io chiarissero i respon­
sabili del Comune e quelli 
che, comunque, hanno com­
petenza in merito. 

Al Comune si sono con-
traddeti. Lunedì, ad un comi­
tato eletto dagli assetati, che 
si era recato in municipio a 
presentare un esposto, fl fon-

. zìonàrio dell'ufficio tecnico 
De Leonardis, cosi avrebbe 
commentato: «Non ci spera­
te. non c'è nulla da fare per­
chè l'acqua viene dirottata 
verso il villaggio Coppola*. 
Successivamente l'assessore 
all'Igiene, confermando che 
non c'è da sperare nella ri­
presa dell'erogazione dell'ac­
qua, ha invece smentito che 
il prezioso elemento venisse 
incanalato verso il villaggio 
Coppola. Lo stésso funziona­
rio dell'ufficio tecnico che lo 
aveva affermato ha poi tergi­
versato. ha sostenuto che la 

verità' è un'altra, che l'im- i 
pianto è inadeguato^ le con- ] 
dutture - sono • strette, ecc. 
come stanno realmente le co­
se è necessario che sia chia­
rito per rimuovere al più 
presto le cause che da sette 
anni ad ogni stagione lascia­
no senza acqua diecine e die­
cine di famiglie. ~^ 
: Fino a qualche mese fa, 

per esempio, al pareo Princi­
pe sulla circunivallaziofte per 
Lago Patria,, dove abitano 
trentuno famiglie, l'acqua ve­
niva tre volte al giorno per 
un'ora e perfino per un'ora e 
mezza. Ora. però, da diverse 
settimane il miracolo non si 
verifica più. Ogni tanto nel 
corso della giornata dai ru­
binetti per qualche minuto 
sgorga acqua che non sembra 
neppure potabile perché nei 
recipienti dove viene raccolta 
si deposita un sedimento 
scuro, una specie di sabbioli-
na. 
Sicché la condanna a morir 

di sete è totale e senza re­
missione, a meno che non si 

vòglia andare ad attingere 
acqua chissà dove o non si 
vogliano acquistare • costose 
bottiglie di minerale. 

L'arsura non è limitata al 
solo parco Principe. Si è sa1 

puto che tré giorni fa anche 
gli abitanti di un fabbricato 
distante 190 metri dal parco 
hanno presentato un esposto 
all'ufficio igiene del comune 
per la stessa ragione, n per­
durare di una situazione tan­
to assurda quanto insostenì­
bile per le famiglie è appro­
dato quasi spontaneamente in 
una affollata assemblea che 
si è conclusa al termine di 
una animata discussione con 
la elezione di un comitato 
che ha l'incarico di sbroglia­
re l'intricata questione. D 
primo passo che il comitato 
ha compiuto è stato, la pre­
sentazione di un esposto in 
comune dove, assente il sin­
daco, hanno incentrato 'fl 
funzionario, che, come ab­
biamo riferito all'inizia, carco 
di dissuaderli tirando in bal­
lo il villaggio Coppola. 
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TEATRO 
( N M 
T«I. Taaaxssv 
Or* 21: e d 

Non permuto 
STADIO S. PAOLO 

Ort 21^0 Eduardo Btnritto in 
- Concerto. Posto unico L. 2300 . 

OrganiznzioiM Arcipiaie.- Pro-
vendita Teatro Tenda parfanapo 
front* Palasport ARCI.via Pal­
ladino Dtflcotecs Appo c/o com­
atoso Kennedy Camaldoli. . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i » 

con F. Tra-

Tal. 

MAXIMUM CVla A. 
Tel. M3U114) 
CH «MI 
rm* • OR 

MVtaO Off* da* 
sapere) 
Chiuaura estiva 

NO mwojpAaro 
ffMeì tTjpvilv e^eJn p̂ pftê  con M. 
•orm - O R (VM 11) 

aiTS OtSSAI . (Tal.' ZI 1110) 
arata), aparvM • eatahl, cori N. 
Manfredi - S A (VM 14) / 

^ga«T4»^P*aa7"^aT™et W ar«e^rV"oBe«t w eT*aT^r**J^*«T^Pe 

tei. tnjmn 
CJiiaaara aatlva 

ACACIA _(T1- 37*471 ) 
> R»jB)a>CMev con A. Ctienrano -" 
AiXTOrea «Via m m , i t • a -

ToU 40*47») 

A. Ciforoot • S 
AMOASCI ATOMI <Vlo Cr««4. 13 

Tal. 0*3.12«) 
Sfida «afaraate, con H. Fonda • 

ARtSTOM (Tal. 3770*1 ) 

• Marvin - A (VM 14) 
rjaaccMtwo (Te*. 4ia.ni»T 

CaaRa a Voneala, con L, Fani • 
O (VM 1* ) ' 

Atfcuarao (PMtn • « • ca«> 
« a - Tal. 41tV**1) 

con L. Beva • M 
(Cane Mei i • T*> 
33*411 ) 

con L, Bava . H 

Tel. 41B.134) 
Chiusura asthrs 

CMP1R* ( V M P. Plori—I . Tal» 
fono * » 1 4 — ) 
4 aMMMft* di veROo artelo. con 
M. Brando • G (VM 14) 

BXCBU*OR (Via Memo - Tea» 
fan» 3**.47») 
L'aetaa* M w ataM di nliliRi, 
con T. Movente - C (VM 14) 

TaL eTtaJÌfBj)... 
a. 

m 417^4*77 

- le, con J. MkfwfMn * DR (VM r 
14) 

PMMtCajTiM (Vai ti Wt—m. 9 
Tel 31*4*3) 

> • Boa*», eoo S. 

• Manto • A (VM 14) ? ...-
P U U A (*br a m a l n . 1 
• tooo 37*419) 
• t̂ eÒNNo daino -sassaie d*àro, con 

C Mobnar - A 
aOXT (Tei. 343.14*) 

Aoaajto * * 7 T—sso ooRa afta**» 
d'oro» con A. Moora • A 

SANTA UICIA (Vie * . Lodo. «S 
Tel. 41S.S72)-, 
Hlveoia, con l./PaptsV.DK *-*'-

TITANM* (Ceto» Novara. 37 - To-
: Mano 3BB.1221 '. 

PfK>SE<HIIME»ITO 
PRIML wìSKJTm 

loch 

ACANTO (Via 
•o C1B4B3) 

con I. McCuK 
OR (VM 1t) 

Hotaraa (Pweaa *aa v> 
•as» Tel. * 1 * 4 * 3 ) 

AMIAMO (Te». 3134* * ) 
OaaaM ssaarrial, con C Goni * 
DR (VM 14) 

Tot. 3 4 * 4 * 9 ) 
•ol ardo dal 

(VM 

OR 

(TaL 3774*3). 

: D. HuffNMt - D R (VM 1*1? 
ARCO Vht A. Peare», • . Tata 

- --1. ^ì r - - *•" ~c"' i 
ASTMI ftes. a*ar*>*f -^ '^^- -

I l soataaasaao, con*IL-Ross - G 
(VM 14) 

AVtON («Hot» dot* 
Tal. 7 4 1 4 * 4 4 ) 
Msaaiaiiiaa a soni 

' con G. WUder-SA 
AZA14A IVm CoOMOO. «3 •: T«H> 

•19.X**) 
astiTe 

(Via Caeat di R»so, l * 
Tal 3 4 1 4 » ) 

1 1 » - t « . 

i l . Nìcbolsoa - DR 
(VM 14) 

DIANA (Vie L 
fono 3774*7) 

(Via 
Tot. 3344*3) 

TRTPOLi ile*. 7*44949) 
i . ef*a*Tàme) v 

v'-:* vj.-' "'i?..:-v - >'••''•' L 
AITFJ VISIONI 

n * i i i * m i ( i o . ***444) 
«- ' U *Msf del 1 * 

con D. Moses 
;; A"- ltf.30-2230 
LA ***ÌLÀ Xim 7va.17.i l ) ~ 

Chloaara estiva 

TaL 73*344*) 

ora» 
. Tot- 31* . * * * ) 
i -<laJei*e, di D. Afisola - DR 
1 ; (VM 14) 

piiaaoi <«• 
: olooo Tot- 7 1 4 7 4 * * ^ ;.: 

-*4>̂ Bnnnr3***p **>e«*l WWt VaarlV *^>B "Ca*** ' 
P.YIttBBBiO - C 

POMLLIPO tv*>. POOSMO , a* • 
Tou •7*44.t41» ' 
";ta_aaair. da ''A«oairea, : « M - fc. 

TOL «14 

VALIMttNO (t«L 7*7 . *9 .9 t ) : ' 
rory, con n- vovojaa • ajai 
(VM 18) 

VITTORIA (Via thoateeWL * • * » 
3774*7) 

. con I Oattoti - C 

I pragramiDl 

di 

i ; t t , l l : f D i n (L 
O. tempo); ~~ ~ 
« V . Atal ia* 

a*,i*l Ha «top: gli 
(TVpftca). 

di teatro; 11: Ulti*** m> 
); lft.50: intime notule; ] • : 

Osalo arti e ana soia, rabrtea a 
; 30,19: TG-*era; J*,#): m a i ; 

rlspoTidono; 34: TO**ra 

• •.*. ' 
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